
 

 

 

 
 

Casa Motus inaugura il 22 giugno 2025: un nuovo spazio per le arti performative, tra natura 
selvatica, tradizioni rurali, cura dei corpi e nuove visioni del futuro, sulle colline di San 
Giovanni in Marignano 

La prima apertura al pubblico durante la Notte delle Streghe, con aperitivo, visita alle installazioni, 
una passeggiata nei 4 ettari di terreno che la circondano e l’accompagnamento della musica magica 
di Vera Di Lecce. 

Nelle notti in cui si dice che la soglia tra visibile e invisibile si assottigli, e antichi riti tornano a 
pulsare tra i vicoli e i campi, nasce un luogo che è al tempo stesso radice e visione, memoria e 
invenzione. Domenica 22 giugno 2025 alle ore 18.00, in occasione della suggestiva Notte delle 
Streghe, apre ufficialmente Casa Motus: nuovo spazio artistico, paesaggistico e relazionale della 
compagnia Motus, situato tra le colline fertili di San Giovanni in Marignano, nella Valconca. 

Casa Motus è il cuore pulsante di un nuovo progetto che radica ancora più profondamente il lavoro 
della compagnia nel territorio riminese, dopo decenni di attività tra ricerca teatrale e nomadismo 
internazionale. Con Casa Motus, Daniela ed Enrico - che l’hanno abitata per più di trent’anni - fanno 
una scelta coraggiosa e di forte apertura al territorio, decidendo di trasformare una proprietà 
privata in Bene Comune, in spazio aperto e condiviso, riconoscendo nella terra, nella storia e nella 
comunità locale elementi vivi e attivi della propria poetica futura. Il progetto prende vita grazie alla 

 



 

 
vittoria del bando PNRR per il Restauro e la Valorizzazione del Patrimonio Architettonico e 
Paesaggistico Rurale, che ha permesso di restituire linfa a una casa colonica di circa 400 mq, ora 
trasformata in centro di produzione artistica, ricerca interdisciplinare e residenza creativa, 
immerso in una tenuta agricola di 4 ettari. Un gesto che non si limita alla conservazione, ma che 
rilegge lo spazio come ecosistema culturale e naturale, capace di generare nuove progettualità. 

Casa Motus è concepita come uno spazio non ricettivo, ma accogliente: aperto ad artist^, studios^, 
operator^ culturali e cittadinanza, pensato per esperienze a lungo termine, per processi lenti, per 
relazioni profonde. Un luogo dove il tempo è materia creativa, e dove la pratica artistica si intreccia 
con la cura del paesaggio e la vita agricola: oliveti già produttivi, una vigna di Trebbiano e un 
noceto da recuperare, campi di grano, erba medica raccontano un territorio che continua a vivere, a 
cambiare, a offrire possibilità. 

“Casa Motus è molto più di un nuovo spazio culturale - commenta la Sindaca Michela Bertuccioli - è 
un atto d’amore verso la nostra terra, un luogo che unisce memoria e visione, radicamento e futuro. 
Un esempio virtuoso di come si possa rigenerare il patrimonio rurale trasformandolo in bene comune 
più che mai prezioso. San Giovanni in Marignano accoglie con orgoglio questa splendida novità, che 
intreccia arte, sperimentazione, natura e comunità, il progetto di una delle compagnie più importanti e 
significative del panorama internazionale. Casa Motus parlerà al mondo partendo da qui, dalle nostre 
colline, dalla nostra storia”. 

Un rito di apertura tra voce, spazio e memoria 

L’inaugurazione del 22 giugno sarà un momento simbolico e visionario: il primo incontro pubblico 
con Casa Motus, vissuto come rituale propiziatorio! Il pubblico potrà attraversare gli ambienti della 
casa e del paesaggio circostante, accompagnato da installazioni immersive che arrivano direttamente 
dalla mostra Future in the Past, archivio esploso dei 35 anni di attività della compagnia. 

A tessere le trame sonore della serata sarà la straordinaria artista Vera Di Lecce, performer dalla 
vocalità arcaica e potente, capace di evocare atmosfere rituali e immaginari contemporanei. Il suo 
canto, sospeso tra corporeità e suono, risuonerà tra gli imponenti pini marittimi del giardino antistante 
e le vibrazioni di una notte che celebra il solstizio d’estate e le forze invisibili che abitano la terra. 

Un nuovo centro culturale per la Valconca 

Nel cuore della Valconca, tra colline dolci e paesaggi coltivati, San Giovanni in Marignano è da anni 
un laboratorio a cielo aperto di sperimentazione culturale e turismo sostenibile. Casa Motus si 
inserisce in questo contesto non come ospite, ma come catalizzatore di nuove energie, legami, 
visioni. In dialogo con le istituzioni, con la cittadinanza e con il territorio, diventerà un punto di 
riferimento per chi cerca esperienze autentiche, capaci di coniugare arte, ambiente e comunità. 

Con questo nuovo progetto, Motus sceglie di investire profondamente nella propria terra, 
restituendo al territorio riminese non solo una struttura, ma una promessa di futuro condiviso, una 
visione che integra l’esperienza artistica con l’ascolto dei luoghi, dei tempi e delle persone. 

 

 



 

 
Casa Motus – via Melareto 274 San Giovanni in Marignano (RN)​
Domenica 22 giugno 2025 - h.18:00 

Evento su prenotazione su Eventbrite 

 

Progetto finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU e gestito dal Ministero della Cultura; 
Soggetto Attuatore Regione Emilia-Romagna. 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni e contatti stampa:​
Dea Vodopi - comunicazione@motusonline.com ​
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